
 
 
 

 

DOMENICA 16 OTTOBRE 
Dedicazione della cattedrale           
Is 60,11-21 / 1Pt 2,4-10; 
Eb 13,15-17.20-21; Lc 6,43-48      

 9.00 
 
 11.00   

LUNEDÌ 17 OTTOBRE                  
S.Ignazio  Antiochia, vesc. e mart. 
2Gv 1-13; Gv 1,40-51     

 18.00  

MARTEDÌ 18 OTTOBRE            
S. Luca, evangelista 
At 1,1-8; Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9           

 18.00  

MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE          
Per la pace 
Ap 1,10; 2,8-11; Mc 6,7-13 

 18.00  

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE              
Per l’evangelizzazione dei popoli 
Ap 1,10; 2,18-19; Lc 10,1b-12  

 18.00  
Pansecchi Dina  

VENERDÌ 21 OTTOBRE              
Per l’unità dei cristiani 
Ap 1,10; 3,7-13; Lc 8,1-3  

 18.00 
Selvaggio Giovanni 

SABATO 22 OTTOBRE                 

S. Giovanni Paolo II, papa 
Dt 26,1-11; Eb 11,1-2.8-9.23-29; 
Lc 5,1-11 
          

17.00 Confessioni  
 18.00 
Tagliabue Giuseppina, 
Pasquale e figli;         
Bruno Franco;         
Vittorio Meneghinello  

DOMENICA 23 OTTOBRE 
Giornata missionaria mondiale      
At 13,1-5a; Rm 15,15-20; Mt 28,16-20      

 9.00 
 
 11.00 

 

Dedicazione della Cattedrale – 16 ottobre 2022 

Sante Messe 
VITA DELLA COMUNITÀ 

 

MERCOLEDI 19 OTTOBRE  
21.00 Incontro del gruppo liturgico (sala oratorio)   
 
VENERDI  21 OTTOBRE  
21.00 Parrocchia S. Giovanni B.: incontro del ciclo Il Sicomoro, la 
catechesi degli adulti della nostra comunità sul tema “I non abili “, 
come cambiare la percezione diffusa sulla disabilità.    
 
SABATO 22 OTTOBRE 
20.45  Duomo Milano: Veglia Missionaria  
 
 
  POVERTA’ E CARO BOLLETTE 
Negli ultimi anni la pandemia ha causato per molti la perdita del lavoro, in 

specie per coloro che avevano impieghi precari. Poi l’inflazione e ora il 

caro energia hanno causato un aumento della povertà . Secondo l’Istat in 

Italia sono 5,6 milioni le persone che vivono in povertà assoluta e 2 

milioni le famiglie che non hanno accesso a beni essenziali per uno 

standard di vita accettabile. E si prevede che a breve potrebbero scivolare 

sotto la soglia di povertà un milione di persone in più. Sono numeri e cifre, 

ma che hanno il volto di persone che vivono accanto a noi che si ritrovano 

magari a scegliere se pagare le medicine e l’affitto o le bollette. Negli 

ultimi mesi è in forte aumento il numero di famiglie che vivono in case 

senza un livello idoneo di riscaldamento o di corrente.  Sono molte le 

famiglie che si recano presso i Centri di Ascolto Caritas per chiedere un 

aiuto e le previsioni per l'inverno, quando i costi del riscaldamento 

peseranno in modo notevole sui bilanci famigliari, non sono rosee.             

La bolletta sospesa                  

Caritas Ambrosiana ha istituito il Fondo Diocesano di Assistenza che è 

volto ad aiutare le famiglie in stato di difficoltà. Con la bolletta sospesa è 

possibile donare un sostegno che può essere piccolo, medio, grande o può 

essere un aiuto tutti i mesi. Pagare la bolletta per una persona 

sconosciuta può essere un gesto di carità, fare del bene senza la richiesta 

di nulla in cambio. Al sostegno per il pagamento delle utenze si 

affiancherà una attività educativa e formativa per aiutare i nuclei 

famigliari a utilizzare con maggiore consapevolezza l'energia, per mettere 

in pratica comportamenti virtuosi di risparmio energetico e per imparare 

a leggere una bolletta, scegliere il miglior fornitore per aiutare a diminuire 

i consumi. Il grande rischio è quello che molte famiglie, per poter vivere 

dignitosamente, sia costrette a indebitarsi e cadere nella trappola 

dell'usura. Ognuno di noi può contribuire con una offerta, 

deducibile fiscalmente. Per info chiedi agli operatori Caritas o 

chiama 02/40703424 .  

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

GRAZIE PER LA GENEROSITA’ 
Le offerte raccolte nelle celebrazioni di domenica 2 
ottobre sono state di € € 476,91.  
 

Da oggi e ogni terza domenica del mese siamo invitati a 
contribuire alla raccolta straordinaria di offerte a favore 
delle spese parrocchiali, in particolare a quelle relative ai 
maggiori costi delle utenze energetiche 
 

DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE       
La terza domenica di ottobre ha una caratterizzazione 

particolare, ci riporta infatti a un simbolo caro ai cristiani 

della diocesi di Milano: il Duomo, la chiesa cattedrale. 

Non si tratta semplicemente di un legame affettivo a una 

costruzione, per quanto bella e cara, quanto piuttosto del 

senso che ricorda a tutti noi, cioè la “cattedra” del 

vescovo (per questo è detta cattedrale) e, a partire da 

questo, il legame con colui che, essendo pastore, diventa 

principio di comunione e punto di riferimento per il 

cammino di tutti. 

Ma l’opera di edificazione della Chiesa non è finita, 

perché a ogni battezzato è dato il compito di 

continuare a costruire questo edificio, idealmente la 

cattedrale. San Paolo, scrivendo ai Corinzi, ricorda a loro 

e a noi che il fondamento è già stato gettato ed è il 

Signore Gesù; su quel fondamento tutti noi siamo 
chiamati a fare la nostra parte, mattone su mattone, per 

l’edificazione della casa comune che è la Chiesa.  

  

 

 
 


